
ZONA DI OPERAZIONI 
LITORALE ADRIATICO



PER APPROFONDIRE
• https://www.regionestoriafvg.eu/tematiche/tema/332/Ozak

• https://www.regionestoriafvg.eu/tematiche/tema/290/Risiera-di-San-Sabba

• https://www.youtube.com/watch?v=y7_vdyRnn8Y&feature=youtu.be
• (gli impiccati di via Ghega)

• https://www.youtube.com/watch?v=O-QjZRLYgV4&feature=youtu.be
• (l’incendio di Caresana)

• https://www.youtube.com/watch?v=Byhcyyt0MN4&feature=youtu.be
• (la Risiera)

• http://www.irsrecfvg.eu/didattica/materiale/163/04042017-Intervento-
radio-La-Risiera-di-San-Sabba-raccontata-da-Tristano-Matta

https://www.regionestoriafvg.eu/tematiche/tema/332/Ozak
https://www.regionestoriafvg.eu/tematiche/tema/290/Risiera-di-San-Sabba
https://www.youtube.com/watch?v=y7_vdyRnn8Y&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=O-QjZRLYgV4&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=Byhcyyt0MN4&feature=youtu.be
http://www.irsrecfvg.eu/didattica/materiale/163/04042017-Intervento-radio-La-Risiera-di-San-Sabba-raccontata-da-Tristano-Matta


DOPO 8 SETTEMBRE 1943
• OCCUPAZIONE TEDESCA, PRIMA DEI CENTRI STRATEGICI (TS, GO, PL, FM),

SOLO UN MESE DOPO CACCIATA DEI PARTIGIANI DALL’ISTRIA (OPERAZIONE
NUBIFRAGIO, 2.000 VITTIME)

• IN TUTTE LE PROVINCE DI FRONTIERA (nord e est) OCCUPAZIONE DIVERSA
DA QUELLA DELLA «DUCE ITALIEN» = ZONE DI OPERAZIONI: PREALPI
Operationszone Alpenvorland (OZAV) : BZ, TN E BL E LITORALE ADRIATICO
Operationszone Adriatisches Küstenland (OZAK): UD, GO, TS, PL, FM, LB

• OBIETTIVO: CONTROLLO GERMANICO DIRETTO E TOTALE SULLA CERNIERA
STRATEGICA FRA ITALIA, AUSTRIA E BALCANI





ZONA DI OPERAZIONI = AMMINISTRAZIONE MILITARE? 

• NO, AMMINISTRAZIONE CIVILE (SEGNO DI VOLONTÀ DI DURATURO DOMINIO,

IN FORMA DA DEFINIRE, VEDI ALSAZIA, LORENA, LUSSEMBURGO):

• SUPREMO COMMISSARIO (Gauleiter del Tirolo, Franz HOFER, e Gauleiter della
Carinzia, Friedrich RAINER) + NUCLEO DI FUNZIONARI CIVILI

• COMPETENZA DELL’AUTORITÀ MILITARE (gen. Ludwig KÜBLER) SOLO FASCIA
COSTIERA (ANTISBARCO)

• RESPONSABILE DELLA SICUREZZA: COMANDANTE DELLE SS Gruppenführer
Odilio Lotario GLOBOČNIK (triestino, eutanasia, campi di sterminio)



Kȕbler, Rainer e Globočnik



SOSPENSIONE DI FATTO DELLA SOVRANITÀ ITALIANA
• MANTENIMENTO LEGISLAZIONE ITALIANA, MA SUPERATA DALLE ORDINANZE DEL
SUPREMO COMMISSARIO

• DOPO QUALCHE INCERTEZZA, MANTENIMENTO MONETA ITALIANA

• NOMINE DEI VERTICI AMMINISTRATIVI LOCALI (PREFETTI, PODESTÀ) DA PARTE
DEL SUPREMO COMMISSARIO + PREFETTI AFFIANCATI DA CONSIGLIERE
GERMANICO

• NEGATO APPELLO IN CASSAZIONE: TERZO LIVELLO DI GIUDIZIO = COMMISSARIO

• NEGATA ALLA RSI POTESTÀ LEVA MILITARE

• SUBORDINAZIONE DEI POCHI REPARTI DELLA RSI COMUNQUE OPERANTI NELL’OZAK
AI COMANDI DELLA POLIZIA TEDESCA.

• LIMITAZIONI AL SOGGIORNO NELL’OZAK DI ITALIANI PROVENIENTI DAL RSI,
COMPRESI GERARCHI FASCISTI



REPARTI RSI E REPARTI TEDESCHI



PROPOSTE DI COLLABORAZIONE
• GOVERNO DIRETTO MA CON APPOGGI LOCALI (COME ALTROVE IN EUROPA)

• AUTORAPPRESENTAZIONE: CONTINUITÀ CON L’ESPERIENZA ASBURGICA =
BUONA AMMINISTRAZIONE + MEDIAZIONE FRA GRUPPI NAZIONALI �

DENIGRAZIONE ESPERIENZA DELLO STATO ITALIANO E DELLO STESSO
FASCISMO

• CONCESSIONI CONCORRENZIALI: PIÙ SPAZIO E SLO E CRO MA ANCHE

GARANZIE ITALIANITÀ CENTRI PRINCIPALI = PROPOSTA DI COLLABORAZIONE A
VARI SEGMENTI DELLA SOCIETÀ: IMPRENDITORIA FINANZIARIA E
COMMERCIALE, CETI MEDI MERCANTILI (RILANCIO EMPORIALE), ITALIANI
SPAVENTATI DAL MOVIMENTO DI LIBERAZIONE JUGO E GIULIANI
INSODDISFATTI DELL’ITALIA E NOSTALGICI DELL’AUSTRIA



COLLABORAZIONISMO

• Treccani: Attività di collaborazione con lo straniero invasore

• Dizionario di Storia (2010): Attività di collaborazione con le autorità nemiche 
d’occupazione

• DOPO 8 SETTEMBRE 1943: TUTTA ITALIA OCCUPATA E AMMINISTRATA DA 
ESERCITI STRANIERI : QUAL È COLLABORAZIONISMO?

• CONTINUITÀ DELLO STATO (Regno d’Italia) CHE DICHIARA GUERRA ALLA 
GERMANIA : TEDESCHI NEMICO INVASORE

• CORRISPONDE A LARGA PERCEZIONE (riflesso risorgimentale + durezza 
occupazione) MA C’È ANCHE CHI PRIVILEGIA FEDELTÀ ALL’ALLEANZA
TRADITA E CONTINUITÀ CON FASCISMO



COLLABORAZIONISMO versus RESISTENZA?

• IN REALTÀ, POLI ESTREMI DI UNA SCALA

• AI BORDI, PIENA CONSAPEVOLEZZA POLITICA � SCELTA DI CAMPO

• IN MEZZO, STRATEGIE DI SOPRAVVIVENZA

• IN CONCRETO: COMPRESENZA, MESCOLANZA, CAMBIAMENTO NEL TEMPO E IN 
CONTESTI DIVERSI

• RICERCA DI SOLUZIONI MENO COMPROMISSORIE: TODT, GUARDIA CIVICA

• VALUTAZIONE EX POST DIVERSA A SECONDA DEI CRITERI DI GIUDIZIO: 
EPURAZIONE IN ITALIA E EPURAZIONE IN JUGOSLAVIA



TODT E GUARDIA CIVICA



RISPOSTE?
• ALCUNE POSITIVE, SPECIE FRA ITALIANI :

• DIFFUSA DELUSIONE PER AMMINISTRAZIONE ITALIANA

• TIMORI DEGLI IMPRENDITORI DIFRONTE A RICHIESTA DIRETTA DI
COLLABORAZIONE AL VERTICE A TRIESTE (imprese lauto bottino)

• ADESIONE FASCISTI SENZA ALTERNATIVE

• NEI VARI CONTESTI, TEDESCHI SCELGONO INTERLOCUTORI

DIFFERENZIATI: FM PERSONAGGIO SCOLORITO (Spalatin), PL FASCISTA
(Artusi con vice croato), TS IMPRENDITORIA (Coceani), GO NOBILTÀ ASBURGICA
(conte Pace)

• A TRIESTE SINDACO EX IRREDENTISTA (Pagnini)



COLLABORAZIONISTI POLITICI
• COMUNANZA IDEOLOGICA : FASCISTI MA ANCHE NAZISTI (arruolamento nelle SS Karstjȁger)

• PFR RUOLO POLITICO MARGINALE, SCOSSO DA CONTINUE BEGHE

• FORZE ARMATE RSI: REGGIMENTO ALPINI TAGLIAMENTO, BATTAGLIONE BERSAGLIERI MUSSOLINI,
PICCOLI GRUPPI X MAS (Pola, Cherso, Brioni)

• MILIZIA TERRITORIALE (non Gnr) : IN ISTRIA RIFLESSO DELLE FOIBE (TEDESCHI LIBERATORI)

• DIVISIONE X MAS (ottobre 1944 – febbraio 1945) : BATTAGLIA DI TARNOVA (19-21 gennaio 1945: equivoci
reducisti), SCONTRI CON DOMOBRANCI

• FORZE DI POLIZIA: CARABINIERI SCIOLTI (internati, pochi nella Milizia, alcuni partigiani, eccezione GO)

• ISPETTORATO SPECIALE (banda Collotti, 1954 medaglia di bronzo), ISPETTORATO VIA SAN MICHELE
(Sigfrido Mazzuccato), CASERMA PIAVE DI PALMANOVA (Odorico Borsatti + Ernesto Ruggiero)

• »



La banda Collotti



VILLA TRISTE E IL MONUMENTO AI CADUTI DI GORIZIA



COLLABORAZIONISTI ISTITUZIONALI

• AUTORAPPRESENTAZIONE: FARE DA CUSCINETTO FRA TEDESCHI E

POPOLAZIONE

• CI RIESCE SOLO IL CONTE PACE A GORIZIA (prefetto della Resistenza)

• COCEANI E PAGNINI TUTELANO AZIENDE, DIFENDONO IMMAGINE

ITALIANA (cioè non slovena) DI TRIESTE, SALVANO QUALCHE
ARRESTATO MA NON EVITANO DEPORTAZIONI, STRAGI, RISIERA.



Bruno Coceani e Cesare Pagnini



TRIESTE NAZISTA
RAINER E IL FEDERALE RUZZIER NAZISTI A TRIESTE 



COLLABORAZIONISMO SLAVO

• MINORI ADESIONI FRA SLOVENI E CROATI : ANCHE SE PIÙ SPAZIO RISPETTO

AL FASCISMO, COMUNQUE SUBORDINAZIONE AI TEDESCHI

• INVECE MPL PROMETTE ANNESSIONE ALLA JUGOSLAVIA

• COMUNQUE, PRESENZA DI CATTOLICI ANTICOMUNISTI, REPARTI
DOMOBRANCI NELL’ISONTINO, NUCLEI DI CETNICI SLOVENI AL SERVIZIO

SERVIZI DI SICUREZZA TEDESCHI CAPACI DI INFILTRARE MOVIMENTO
PARTIGIANO : AUTUNNO 1944: ARRESTO IN MASSA DIRIGENZA COMUNISTA
A TRIESTE, PRIMA ITALIANA E POI SLOVENA



REPRESSIONE

• FORTE PRESENZA PARTIGIANA � INTENSA ATTIVITÀ REPRESSIVA

• BANDENKAMPF: GIOCARE SULLE CONTRAPPOSIZIONI ETNICHE ED IDEOLOGICHE; ISOLARE
LA “DIREZIONE POLITICA” DEL MOVIMENTO PARTIGIANO DALLE MASSE; NUCLEI DI
IRRIDUCIBILI VANNO ANNIENTATI “NELLA MANIERA PIÙ BRUTALE CON TUTTI I MEZZI”,
EVITARE LE “GRANDI AZIONI OCCASIONALI”, DAI RISULTATI INCERTI E PASSEGGERI,
PRIVILEGIANDO INVECE RACCOLTA DI INFORMAZIONI E I COLPI DI MANO

• DI FATTO, DUE AREE DAI CONTORNI FLUTTUANTI: “PACIFICATA”: COMANDI TENUTI A
CONSIDERARSI IN UNO “STATO AMICO” RISPETTANDO LA POPOLAZIONE; “DI GUERRA”, :
MILITARI SCAVALCANO LE AUTORITÀ CIVILI E APPLICANO PROVVEDIMENTI IN CUI LA
VIOLENZA DEVE «SUPERARE LA MISURA DELLA TOTALITÀ»: RASTRELLAMENTI, RAZZIE,
INCENDI DI PAESI, FUCILAZIONI DI MASSA, ESECUZIONE DI OSTAGGI, IMPICCAGIONI
“ESEMPLARI” CON ESIBIZIONE DELLE VITTIME, STUPRI E TORTURE = GUERRA AI CIVILI





STRAGI
• OPERAZIONE NUBIFRAGIO: CIRCA 2.500 VITTIME

• 3 aprile 1944: STRAGE DI OPICINA (periferia di Trieste): 71 VITTIME (rappresaglia per attentato a 
cinema, 7 vittime : 10 X 1 

• 23 aprile 1944: STRAGE DI VIA GHEGA (centro di Trieste): 51 vittime (rappresaglia per attentato al 
Soldatenheim, 7 vittime : 10 X 1

• Autori di entrambi gli attentati: Mechti Husein Zade (nome di battaglia Mihailo, conosciuto anche come Methi) e 
Mirdamat Seidov (nome di battagli Ivan Ruskij, detto anche Malish), azeri

• 30 aprile 1944: STRAGE DI LIPA (provincia di Fiume): 280 VITTIME (vecchi, donne e bambini di meno 
di un anno, molti arsi vivi) https://www.raiplayradio.it/audio/2018/04/WIKIRADIO---La-strage-nazista-
di-Lipa--a47209a0-0ef0-4c45-a7a7-70cb26423afb.html

• 2 maggio 1945 STRAGE DI AVASINIS (provincia di Udine) : 51 vittime,  strage di ritirata

https://www.raiplayradio.it/audio/2018/04/WIKIRADIO---La-strage-nazista-di-Lipa--a47209a0-0ef0-4c45-a7a7-70cb26423afb.html


STRAGE DI LIPA



STRAGI IN PROVINCIA DI TRIESTE
VIA GHEGA 
https://www.youtube.com/watch?v=y7_vdyRnn8Y&feature=youtu.b
e&list=PL54F88F2E9C9AC625

CARESANA https://www.youtube.com/watch?v=O-
QjZRLYgV4&list=PL54F88F2E9C9AC625&index=8



RISIERA DI SAN SABBA

https://www.youtube.com/watch?v=Byhcyyt0MN4&feature=youtu.be&list=PL54F88F2E9C9AC625

http://www.irsrecfvg.eu/didattica/categoria/radio/50

https://www.regionestoriafvg.eu/tematiche/tema/290/Risiera-di-San-Sabba

• Struttura multifunzionale della repressione: caserma per reparti militari tedeschi e
collaborazionisti, centro per la predisposizione di azioni di rastrellamento e di terrorizzazione della
popolazione civile, deposito di beni razziati agli ebrei, campo di transito per ebrei destinati allo
sterminio e per gli oltre 6.500 prigionieri di varia natura inviati principalmente verso i campi di
Dachau, Buchenwald, Mauthausen e Flossenbȕrg. Soprattutto, campo di detenzione, tortura ed
uccisione di massa di esponenti della resistenza, partigiani e ostaggi civili catturati nell’ambito
della repressione dell’attività partigiana. Non campo di sterminio ma campo di morte, dove
logiche eliminazioniste primitive si fondono con quelle industriali

https://www.youtube.com/watch?v=Byhcyyt0MN4&feature=youtu.be&list=PL54F88F2E9C9AC625
http://www.irsrecfvg.eu/didattica/categoria/radio/50


ARRIVANO I COSACCHI
https://www.regionestoriafvg.eu/tematiche/tema/398/occupazione-cosacco-

caucasica-del-friuli

• AUTUNNO 1944: OPERAZIONE ATAMAN: TRASFERIMENTO IN CARNIA DEI

COSACCHI DEL DON, DEL KUBAN E DEL TEREK, MILITARI CON FAMIGLIE (CIRCA
22.000) + ALTRI «CAUCASICI» (CIRCA 4.000), SUCCESSIVAMENTE AUMENTANO
FINO A 30/35.000

• KOSAKENLAND IN NORDITALIEN (per cosacchi definitivo, per tedeschi
provvisorio): ALESSO DIVENTA NOVOČERKASSK, CAVAZZO DIVENTA

KRASNODAR, TRASAGHIS DIVENTA NOVOROSSIYSK

• Vedi lezione specifica


